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La Città Palinsesto 

Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti urbani storici 

Il Borgo Medievale di Torino ovvero Sezione dell’Esposizione Generale italiana 
del 1884. Effimero/permanente, problema/risorsa per la città  
The Medieval Village of Turin as a Section of italian General Exposition of 1884. 
Ephemeral/permanent, problem/resource for the city 

GIULIA BELTRAMO 
Politecnico di Torino 

Abstract 
Sorto come architettura effimera per la Mostra d’Arte Antica dell’Esposizione Generale di 
Torino del 1884, il Borgo Medievale è un significativo caso di eredità complessa. Il contributo, 
ripercorrendo le ragioni della sua realizzazione, accennando all’impiego delle tecniche 
sperimentali cui si fece ricorso, nonché alle ferite dei danni di guerra e ai successivi restauri 
(il palinsesto nella città), proporrà infine una lettura attuale del complesso, in rapporto al 
contesto urbano e sociale.  

Born as an ephemeral architecture to celebrate the Exhibithion of Ancient Art during the 
General Exposition of Turin in 1884, the ‘Medieval Village’ is a significant case of complex 
heritage. This essay, which retraces the reasons for its realization and mentions the use of 
experimental techniques used, as well as the wounds of war damage and subsequent 
restoration (the palimpsest in the city), will finally propose a current reading of the complex, in 
relation to the urban and social context. 

Keywords  
Esposizione Generale di Torino del 1884, palinsesto, eredità 
General Exposition of Turin of 1884, palimpsest, heritage.  

Introduzione. Un’eredità complessa al servizio della città 
«Quel remoto mattino d'aprile tutto lieto di sole, tutto chiaro di nuvole bianche, la via del 
Borgo cosparsa di rose e di pompose peonie, gli artieri in costume al lavoro, il ponte levatoio 
del Borgo che s'abbassa cigolando […]. “Ego januam tu corda”, diceva quel motto rivolto a 
Margherita di Savoia, ed i cuori si aprivano veramente, in quel momento, a gioia festosa, 
mentre le trombe, dall'alto delle torri della Rocca e del Borgo, gettavano al vento gli antichi 
ritornelli Sabaudi, e i più nobili e colti intelletti d'Italia plaudivano schierati lungo la salita del 
Castello» [Carandini 1924, 9]. 
Con queste parole, colme di emozioni e ricordi, Francesco Carandini descrive 
l’inaugurazione del Borgo Medioevale di Torino – ovvero Sezione dell’Esposizione Generale 
italiana – a quarant’anni di distanza: ancora evidenti sono l’entusiasmo e la solennità di quel 
particolare momento, durante il quale non solo si sancisce l’inizio della manifestazione, ma si 
mettono anche in risalto la storia e l’importanza della dinastia regnante. 
Tutto il pubblico della Mostra risulta affascinato e catturato da quel villaggio che, seppur 
‘copia’ o meglio interpretazione, è comunque oggetto di generale approvazione. Le visite 
registrate durante l’Esposizione sono una palese conferma di questo entusiasmo: solo nel 
primo anno più di duecentomila visitatori acquistano un biglietto aggiuntivo per vivere questa 
nuova atmosfera quattrocentesca [Maggio Serra 2011, 43]. 
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È quindi evidente che, in virtù di tale riscontro assolutamente positivo e del coinvolgimento 
della popolazione, quella che era nata per essere un’architettura effimera, in pochi mesi si 
trasforma in un monumento, uno spazio riconosciuto come identitario e parte della città 
contemporanea. In questo senso, il caso del Borgo Medievale di Torino può essere 
considerato un esempio emblematico per sottolineare che «ciò che conta nel paesaggio, non 
è tanto la sua obiettività (che lo rende diverso da un fantasma) quanto il valore attribuito alla 
sua configurazione» [Corboz 1983, 27]. 
Un valore culturale che non tiene conto delle fragilità e problematiche di un’architettura 
inizialmente eretta con carattere non permanente, come si vedrà in seguito, ma che è 
sempre stato in grado di esprimere il senso di appartenenza e di identità comune, nonostante 
il passare del tempo.  
Oggi, centotrentasei anni dopo l’apertura, il Borgo rappresenta infatti un punto di riferimento 
per turisti e cittadini, ma richiede anche un grande sforzo economico da parte delle istituzioni 
che ne hanno in carico la conservazione e dovrebbero garantirne la più ampia fruibilità. 

1: Schizzo preliminare della Rocca e del Borgo, eseguito da Alfredo D’Andrade in seguito al primo incontro con la 
Commissione. Già pubblicato su gentile concessione del Prof. Piero Giacosa in Carandini F. (1924), p. 40. 
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1. Intenzioni e obiettivi alla base del progetto di Alfredo D’Andrade 
Come è noto dalla cronaca dell’epoca, è l’8 maggio 1882 quando Alfredo D’Andrade viene 
chiamato a Torino per discutere dell’organizzazione della Mostra d’Arte Antica 
dell’Esposizione Generale del 1884: in quella fase preliminare, l’intenzione della 
Commissione d'Arte del Comitato Esecutivo è quella di promuovere un’esposizione con scopi 
divulgativi – anche in riferimento a quanto realizzato a Parigi nel 1878 con l’istituzione di Rue 
des Nations – per mettere in luce il valore dell’architettura italiana dei secoli passati 
[Carandini 1924, 31]. A partire da questa suggestione, D’Andrade suggerisce di identificare 
un periodo e un’area specifica, individuando nel patrimonio del XV secolo dell’area del 
Piemonte e Valle d’Aosta un segmento paradigmatico. In questo modo, infatti, il Borgo e la 
Rocca medievali da un lato assumono un significato politico, perché celebrano in maniera 
patriottica la regione d’origine di Casa Savoia, dall’altro danno voce alla polemica anti-
eclettica che si sviluppa proprio in quegli anni tramite la posizione di figure come Boito, 
Viollet-le-Duc e Gilbert Scott. Le nuove nazioni, in cerca di un’identificazione simbolica, 
necessitano di individuare uno ‘stile nazionale’, di realizzare una nuova architettura «che 
dovrà guardare al Medioevo, perché, più di altre epoche storico-artistiche, mostra un alto 
grado di densità e coerenza espressiva» [Zucconi 2011, 22-23].  
L’idea pare quindi avere qualcosa di geniale e D’Andrade subito traduce in schizzi quanto 
aveva immaginato: un borgo con la sua rocca, dove ogni particolare – in quanto a forma, 
materiali di finitura o decorazioni – trova corrispondenza in un edificio già realizzato sul 

 

2: Planimetria del Borgo e della Rocca Medievale. In Frizzi 1894. 
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territorio piemontese nel XV secolo, senza però costituire l’esatta copia di uno specifico 
villaggio o di un determinato castello. A prevalere è infatti il valore d’insieme e di 
segnalazione di una testimonianza materiale autentica, grazie al quale ogni architettura del 
complesso può ancora oggi essere considerata come un unicum e non come una mera 
copia. Proprio per queste ragioni, pochi anni dopo l’inaugurazione, Boito descriverà 
l’intervento come una realizzazione esemplare per il futuro dell’architettura italiana. In 
particolare, la Rocca riprende il cortile del Castello di Fénis in Valle d’Aosta e dispone 
intorno a questi riferimenti altri importanti complessi piemontesi, mentre il Borgo raccoglie 
le più particolari testimonianze abitative costruite nella regione [Maggio Serra 1985]. Come 
si legge dalla sezione dedicata al Borgo, curata direttamente da D’Andrade, nel Catalogo 
ufficiale della Sezione Storia dell’Arte. Guida Illustrata al Castello Feudale del Secolo XV  
[D’Andrade, Giacosa, Vayra 1884, 47-63] sono circa quaranta i territori comunali 
piemontesi presi in considerazione sul territorio regionale, distribuiti tra la Val di Susa, il 
Canavese e il Pinerolese.  
Dunque, passati i primi mesi di studio, il 6 giugno 1883 si posa la prima pietra del cantiere 
per la costruzione del Borgo e della Rocca Medievale: D’Andrade intanto, in 
collaborazione con l’ing. Brayda, aveva compiuto una campagna di rilievi volta a 
costituire, come afferma lo stesso autore in una lettera inviata a Francesco Carandini, 
«una raccolta di esempi costruttivi e decorativi […], un inventario di tutti i dettagli che volli 
inclusi nel Villaggio e nel Castello, un dizionario del genere di quello che Viollet -Le-Duc 
aveva compilato per l'Arte francese del Medioevo» [Carandini 1924, 35]. Un dizionario 
con un chiaro scopo divulgativo, perché la mostra non avrebbe dovuto soltanto mettere in 
risalto l’applicazione dell’arte all’industria durante il Medioevo, ma anche trasmettere dei 
principi volti a istruire i visitatori con «uno speciale intento di utilità pratica, di  modo che 
ne derivassero nozioni determinate e precise» [Giacosa 1884, 2]. L’idea è quella di 
comunicare dei contenuti non in maniera casuale, ma attraverso la costruzione di un 
percorso storico capace di coinvolgere il visitatore: mancano ancora alcuni anni alla 
nascita del primo musée an plein air [Hazelius 1891], ma i fini pedagogici alla base 
dell’ideazione del Borgo Medioevale di Torino sono assodati. 
Tornando al Borgo e alla Rocca di Torino, le maestranze riescono a realizzare il complesso 
nelle sue parti più sostanziali, che quindi diventa il nucleo centrale dell’Esposizione, in 
meno di un anno, tuttavia al momento dell’inaugurazione alcuni ambiti o dettagli risultano 
incompleti. I dieci mesi di cantiere erano infatti stati molto repentini e densi e  l’intervento 
aveva richiesto un impegno economico non indifferente, superiore al budget a disposizione: 
il costo del Borgo può essere ricondotto a L. 580.899,08, mentre la Commissione era 
riuscita ad ottenere un totale di lire 471.213,23 tra i contributi riscossi dal Municipio, dagli 
ingressi e dal Comitato esecutivo, il quale, al termine dell’Esposizione, avrebbe integrato 
quanto necessario «senza troppo rammarico, in vista dell’eccezionale attrattiva che il Borgo 
aveva costituito […], e del cospicuo decoro ch’esso avrebbe continuato a dare alla città» 
[Merlini 1934, 11]. 
Sotto gli attenti occhi del suo ideatore, la Mostra viene allora inaugurata il 27 aprile 1884: 
immediatamente appare chiaro che quelle architetture pensate per durare il tempo 
dell’Esposizione, in realtà sarebbero diventate un segno permanente, un simbolo della Torino 
di fine Ottocento. Sotto gli attenti occhi del suo ideatore, la Mostra viene allora inaugurata il 
27 aprile 1884. 
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3: Copertina di rivista d’epoca. Si vedono il Castello e del Villaggio Medievale (disegno di 
Bonamore A. del 1884). 
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2. Il Borgo Medievale tra abbandono, manutenzione e restauri (1885-2011)
L’eccezionalità del progetto di D’Andrade per il Borgo e la Rocca di Torino traspare anche 
dall’interesse che l’Amministrazione Comunale palesa nei confronti del complesso ancora 
prima della sua inaugurazione. Come ricorda infatti Merlini nella pubblicazione del 1934, già 
durante il corso dei lavori, il Comune cerca di istituire la conservazione successiva del Borgo 
e della Rocca e, allo stesso tempo, si impegna nell’acquisizione della proprietà: la prima 
delibera comunale risale al 19 ottobre 1883 e, dopo lunghe trattative, nel complesso, la 
spesa è di 113.000 lire. Facendo riferimento a questi dati, la scelta di acquistare il Bene si 
rivela peraltro un investimento opportuno perché, già nel 1924, tale esborso risulta 
completamente reintegrato e si registrano importanti guadagni dovuti ai numerosi ingressi (il 
totale degli incassi ammonta infatti a 410.449,60). Le cifre appena riportate, non tengono 
però in considerazione l’impegno economico richiesto dagli interventi di manutenzione e 
consolidamento che sarebbero stati necessari negli anni immediatamente successivi 
all’acquisto: come richiamato, al momento dell’apertura il Borgo non era ancora 
completamente ultimato ed era già evidente che una struttura così complessa avrebbe 
necessitato di una cura costante.  
In sintesi, le prime operazioni di restauro si registrano subito al termine dell’Esposizione e 
aprono a una serie di interventi che, sommandosi l’un l’altro, alterano progressivamente la 
consistenza originaria dell’opera: già i lavori del 1885 e quelli del biennio successivo agiscono 
in questa direzione e puntano in primis a completare la costruzione e a porre rimedio alle 

4: Rilievo del Borgo. Sezione trasversale tipo, rivolta verso il prospetto interno della torre di ingresso. 
Elaborazione di Francesco Novelli, già pubblicata in Bartolozzi 1995, p. 40. 
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problematiche relative alla gestione ordinaria [Bartolozzi 2011, 83-104]. A questo continuo 
susseguirsi di opere necessarie per garantire l’accessibilità al luogo e l’uso delle architetture, si 
sommano sporadici interventi di natura eccezionale, dovuti a particolari eventi traumatici. Tra 
quelli più importanti, è possibile citare il consolidamento divenuto necessario in seguito alla 
piena del Po del 1890: a causa del carattere precario del Borgo, le strutture, che non erano 
state dotate di fondazioni adeguate rispetto all’insidioso terreno, collassano ed è necessario 
introdurre delle sottofondazioni in calcestruzzo armato per rimettere in sicurezza il luogo. 
Cinquantatré anni dopo, nel 1942-1943, il Borgo subisce ferite ingenti a causa dei 
bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale, che colpiscono la Rocca e la casa di Ozegna, 
terminata solo una decina di anni prima. In quest’occasione «i lavori di ricostruzione condotti 
dal Genio Civile si attennero ad un fedele ripristino di tutto ciò che era visibile, ma le strutture 
orizzontali furono rifatte con il ricorso al cemento armato [Bartolozzi 1995, 35]. 
Alle campagne di restauro già organizzate fino a quel momento, si aggiungono quindi anche 
gli interventi necessari per rimediare ai danni di Guerra: è allora evidente che la processualità 
storica ci presenta oggi un Borgo Medioevale diverso da quello inaugurato nel 1884, una 
fabbrica stratificata che assume valenza di vero e proprio palinsesto nella città. Le diverse 
soluzioni adottate e le attenzioni rivolte al Bene riflettono infatti un diacronico interesse nei 
confronti del complesso, ma simultaneamente mettono in luce i diversi gradi di sensibilità 
adottati nei confronti delle membrature storiche. Nel corso degli anni Cinquanta del 
Novecento, per esempio, sebbene le principali operazioni di manutenzione venissero 

5: Ingresso al Borgo Medievale dal Parco del Valentino, giugno 2020 (Giulia Beltramo). 
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comunque svolte, il complesso non era più soggetto alla stessa cura che gli era stata rivolta 
negli anni precedenti: questo mancato interesse istituzionale rende il dopoguerra la stagione 
meno florida per il Borgo, ormai privo di scopi didattici e poco fruibile a causa del degrado 
fisico e del decadimento strutturale.  
Solo nel 1981, in occasione della mostra Alfredo D’Andrade. Tutela e restauro tenutasi a 
Torino a Palazzo Reale, si registra un ritorno di attenzione sull’intero complesso 
monumentale e si avviano nuove operazioni di salvaguardia nei confronti del Bene. In 
particolare, a partire dalla fine degli anni Ottanta, il Borgo è oggetto di una proficua 
collaborazione tra il Comune e la Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino: la 
realizzazione di un rilievo esteso a tutto il complesso architettonico (fig. 4) permette infatti di 
sviluppare un primo progetto di conservazione, tenendo conto della consistenza dei singoli 
elementi [Bartolozzi 2001, 95]. Da questo momento, l’attenzione nei confronti del Borgo, 
inteso ora come monumento della città, rimane elevata: nascono nuove associazioni, si 
organizzano cortei e manifestazioni e il complesso è così tanto frequentato che, solo nella 
parte del maniero (riaperto il 22 giugno 1996), le presenze annue sono più di duecentomila. 
Con l’inizio del nuovo millennio, si sceglie di intervenire con un importante progetto di 
valorizzazione volto a recuperare sia le componenti didattiche e conviviali sia il rapporto con 
il verde, che negli anni era venuto a mancare [Bartolozzi 2001, 100]. 
 
Conclusioni. Riflessioni per un’attuale lettura del complesso in rapporto al contesto 
urbano e sociale 
«È passato oltre un secolo dalla sua inaugurazione, ma la duplice valenza del Borgo 
continua a manifestarsi persistente, anzi, si potrebbe dire che è proprio questo il segreto del 
suo successo, quel fascino che ancor’oggi emana tanto per il curioso e profano, quanto per il 
dotto ed erudito che ugualmente confluiscono ogni anno, nelle migliaia di visitatori, pubblico 
eterogeneo e appassionato, del teatro del medioevo» [R. Bordone 2011, 222].  
Oggi, il Borgo Medievale di Torino è percepito dai visitatori come una sorta di locus 
amoenus, un luogo lontano dalla frenesia della città, immerso nel verde, dove è possibile 
addentrarsi in una realtà parallela. Un luogo suggestivo e al contempo didascalico, in cui 
permane l’originario fine della narrazione storica, il Medioevo piemontese, trasposto in forma 
di dizionario di pietra [Re 1999, 170-171]. Per questo, il complesso è oggetto di scoperta e 
affezione da parte di un pubblico vasto, scuole, famiglie, turisti, fruitori del parco pubblico, 
finanche studiosi della storia del restauro e della tutela nel portato almeno nazionale [Mariotti, 
Pozzi 2019, 280-287].  
Sono quindi molteplici le anime che negli ultimi anni hanno caratterizzato il Borgo: esso è ormai 
un monumento storico, è anche un’attrazione turistica, ma soprattutto rappresenta uno spazio 
pubblico, riconosciuto come simbolo dai cittadini. Un landmark che la comunità nel suo 
complesso ha investito di un importante valore culturale (e sociale), grazie al quale è riuscito a 
non essere investito da certe forme di illegalità che affliggono alcuni settori del Parco del 
Valentino (facendo riferimento ai dati del 2018, il Borgo Medievale registra ancora una media di 
circa 145.000 visitatori all’anno). Ciò nonostante, l’economia interna al Borgo ha perso di qualità 
negli ultimi anni e sono sempre più rare le manifestazioni organizzate entro i suoi spazi. Tra gli 
ultimi eventi è possibile ricordare la mostra Torino a naso in giù. Trasformazione di una città, a 
cura del fotografo Giovanni Fontana, tenutasi tra l’8 ottobre e il 12 dicembre 2010: in 
quest’occasione l’allestimento fu organizzato a cielo aperto, lungo la via centrale del Borgo. Il 
palinsesto soffre infatti oggi di un passaggio di consegne dal punto di vista amministrativo e di un 
conseguente momento di incertezza sul suo destino, che incide profondamente sulle necessarie 
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opere di salvaguardia da intraprendere in un’ottica di conservazione programmata (un nuovo 
intervento di consolidamento delle fondazioni e dello stesso terreno di fondazione è urgente per 
la vulnerabilità dovuta alla prossimità fluviale unitamente a quelle caratteristiche di fragilità 
intrinseche alla sua origine di architettura effimera) e altresì sulle politiche da mettere in atto per 
una piena valorizzazione. Dopo decenni in cui il Borgo ha fatto parte a pieno titolo della rete 
museale dei Musei Civici (Fondazione Torino Musei) con una fase che l’aveva visto addirittura 
arricchirsi di un giardino didattico di essenze medievali, a causa della limitatezza di fondi da 
destinare alle politiche culturali, e a un mutamento nelle strategie gestionali, il Borgo nel 2017 è 
stato stralciato da tale rete museale e tornato alla gestione diretta della Città. Le cronache hanno 
ampiamente percorso la vicenda, non ancora superata [La Stampa 2017; Quotidiano 
Piemontese, 2018]. È forse scongiurata l’ipotesi – emersa peraltro a livello di reportage – della 
sua cessione a un soggetto privato, e, fortunatamente, è dei giorni in cui scriviamo la delibera di 
un primo stanziamento per il suo rilancio, a partire proprio da interventi di restauro indifferibili 
[Nuova Società, 2020]. La mostra interattiva LĪMĔN, a cura di Giorgio Sottile allestita nel salone 
San Giorgio del Borgo dal 9 al 24 novembre 2019, è una recente occasione di speranza, al netto 
delle difficoltà correlate con l’attuale emergenza sanitaria. 
La necessità di un nuovo progetto di valorizzazione, volto a «salvaguardare la materia 
pluristratificata dei manufatti […] e a comprendere storia, significato, condizioni e vocazione 
dell’esistente per proporne un ruolo rinnovato all’interno del contesto urbano e territoriale» 
[Dezzi Bardeschi 2017, 174], risulta ormai davvero improcrastinabile. In questo senso, la 
vicenda del Borgo, un lungo periodo di luci e ombre, di andate e ritorni, è paradigmatica della 
complessità (di apprezzamento, di continuità e di tutela) dei contesti urbani storici. 
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Oggetto del volume è l’articolato patrimonio culturale di tracce, immagini e narrazioni 
che costruisce la città contemporanea. Gli autori dei numerosi contributi scientifici rileg-
gono e raccontano per parti, per strati e a ritroso diverse realtà urbane per restituire i di-
versi elementi della città storica ancora presenti in situ, ma nascosti, modificati, distratti, 
frammentati, malcelati e nascosti in quell’intricato groviglio di sovrapposizioni che si è 
formato nel corso del tempo.

The subject of the book is the articulated cultural heritage of traces, images and narratives that 
builds the contemporary city. The authors of the numerous scientific contributions reread and 
recount different urban realities by parts, by layers and backwards to return the different elemen-
ts of the historical city still present in situ, but hidden, modified, distracted, fragmented, ill-con-
cealed and hidden in that intricate tangle of overlaps that has formed over time.

In copertina: Teresa Tauro, Il quadrato centrale di Neapolis. Ortofotopiano del centro antico di Napoli, compagnia Generale 
Riprese, 1990 (2020). 




